
 

IL GABBIANO MARIANO 
C’era una volta un gabbiano di nome Mariano che in un giorno 

di calda estate decise di intraprendere un viaggio per il 

mondo alla scoperta di nuove terre e di nuovi mari. 

Non aveva niente che lo legasse alla sua terra: era uno spiri-

to libero, libero come l’aria che  

amava e che gli accarezzava le  

penne. Indossò i suoi occhialini e la 

sua sciarpa da aviatore e spiccò il 

volo. Dopo molte ore di viaggio  

decise di fare una sosta e atterrò 

su un’isola circondata dall’oceano: non aveva mai visto una tale vastità 

d’acqua abituato al suo laghetto. Lo aveva assalito la fame e approfittando di tutta quell’acqua si 

gettò a capofitto nel mare dove afferrò molti pesci.  

La sua ingordigia lo spinse, però, nel bel mezzo 

dell’oceano e non si accorse di un’enorme balena che gia-

ceva nei fondali. Con un balzo la balena emerse e in un 

boccone ingoiò Mariano.  

Il gabbiano ebbe modo di riflettere nella pancia della 

balena e si rese conto della sua ingordigia; ormai non  

aveva nessuna speranza ed era preparato a morire quan-

do ad un certo punto sentì la sua piacevole aria sfiorar-

gli le penne. << Ma da dove proviene? >>,pensò, e alzando 

la testa vide il buco da dove la balena faceva fuoriuscire l’acqua in eccesso. Volò su per il buco 

rivedendo la luce del sole e respirando l’aria salina. Dopo quest’esperienza capì che il volere 

troppo non porta a nulla se non a guai. 
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COLORA DI VERDE GLI SPAZI CON I PUNTINI 
GLI SPAZI VUOTI DI COLORE BLU. 

COLORA I PUNTINI 

Aiuta francy a trovare il suo triciclo 


